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SPORT
BASKET n IL 18ENNE LODIGIANO FREQUENTERÀ LA SCUOLA
DI WICHITA, IN KANSAS, DOVE POTRÀ ANCHE GIOCARE

Federico Gallinari
sulle orme di Danilo:
va a vivere negli Usa

VADO A VIVERE IN AMERICA
Qui sopra Federico a Denver in un
selfie fatto da suo fratello Danilo,
a sinistra Gallinari junior
con la maglia dell’Oleggio

«La Sunrise è uno
dei migliori istituti:
mi aspetto di sudare
parecchio sia in palestra
che in classe»

LUCA MALLAMACI

WICHITA È di sola andata il biglietto
da piazza della Vittoria a Wichita,
Kansas, “Midwest”degli Stati Uniti,
passando per Denver. La valigia sul
letto di Federico Gallinari è bella
grossa e pure piena: il viaggio da fa-
re questa volta è decisamente lun-
go, sia in termini chilometrici che di
tempo. Il fratellino di Danilo, 19 an-
ni il prossimo 9 settembre, si trasfe-
risce a studiare, e giocare a basket,
negli Usa. Una scelta di grande co-
raggio, ponderata fin nei minimi
particolari insieme alla famiglia che
apre una prospettiva di vita com-
pletamente diversa per il giovane
lodigiano, anche lui promessa del
basket nazionale.
Chiuso brillantemente da poco più
di un mese il percorso alle superiori
con un bell’esame di maturità, Fe-
derico, passato qualche giorno di
vacanza con gli amici e dopo aver
sofferto per il ko degli azzurri al
Preolimpico di Torino, è partito per
Denver a fine luglio in compagnia
di Danilo. Un paio di settimane in-
sieme, allenamento e divertimen-
to, come prologo all’inizio del per-
corso scolastico alla Sunrise Chri-
stian Academy di Wichita, una
delle migliori “prep school” a stelle
e strisce, che propone programmi
di crescita culturale e sportiva sotto
l’egida dell’insegnamento della
Bibbia.
Lunedì prossimo si comincia...
«Beh, Ferragosto è vacanza in Ita-
lia, ma negli Usa si lavora: speriamo
in un po’ di arietta fresca – Federico
esorcizza con un po’ di humor l’an-
sia dell’attesa -. È una scelta che ho
fatto di comune accordo con i miei
genitori, partendo da un’idea nata
quando ero in quarta superiore.
Cerco un’esperienza formativa per
la lingua perché voglio imparare
bene l’inglese, ma coinvolgendo
anche il basket. Mi è sembrata
un’opportunità molto valida per la
crescita personale».
Prima di cominciare c’è qualche giorno
di relax da sfruttare...
«Con Danilo, tra allenamenti e va-
canza ci divertiamo parecchio».
Avere il fratello a un’ora e mezza di ae-
reo ha stimolato la tua scelta?
«Beh, certo, lui vive da anni negli
States e la sua presenza qui è stata
sicuramente una molla in più che
ha agevolato la decisione, sia per
quanto riguarda la scuola che i rap-
porti con le persone».
Optare per l’iscrizione a una scuola di
Wichita, facilmente raggiungibile da
Denver, è solo una questione di vici-
nanza a Danilo?
«No, facendo una valutazione delle
variepossibilitàabbiamodecisoper
la Sunrise perché è una delle mi-
gliori scuole sia a livello cestistico
che di studio. Un’abbinata perfetta,
anche se mi aspetto di sudare pa-
recchio sia in palestra che in classe.
Un po’ di timore c’è, non lo nego,
ma sono carico al massimo e non

vedo l’ora di cominciare questa
nuova esperienza».
A leggere la presentazione sul sito
web della Sunrise Christian Aca-
demy pare di capire che le regole da
seguire durante l’annata scolastica
siano piuttosto severe.
Com’è il campionato che si ti appresti a

giocare dalla prossima stagione?
«Ho dato un’occhiata e non è dav-
vero male: credo sia meglio darsi da
fare da subito».
Cresciuto nel vivaio dell’Assigeco,
dove ha vinto lo scudettino Under
19 nel 2014, Federico Gallinari ha
trascorso la passata stagione Oleg-

gio in Serie B disputando un più che
discreto campionato. Tutta espe-
rienza che tra qualche giorno potrà
riversare nella squadra di basket
della Sunrise Christian Academy.
«A livello cestistico mi aspetto di
migliorare tanto individualmente:
mi impegnerò tantissimo fin dal

primo giorno. Per quanto riguarda
la scuola invece il mio obiettivo
principale è arrivare a parlare l’in-
glese come l’italiano: a livello di
studio mi pare di poter dire che il
nostro sia un po’ più elevato».
La scelta di studiare negli Usa apre a un
possibile futuro lontano dall’Italia?
«Sarebbe bello iniziare il college
qui negli Stati Uniti. Vedremo più
avanti, ora è prematuro azzardare
una risposta definitiva. Questa
scelta non è facile perché lascio
amici e familiari in Italia. Conto
molto su Danilo, mamma e papà
che mi hanno sempre sostenuto e
aiutato: grazie a loro, e alla mia vo-
glia di fare, tutto diventa più soste-
nibile».
Con i due figli negli Usa, anche Marilisa
e Vittorio saranno molto più spesso
lontano da Lodi...
«Certo, con me nel Kansas e con
Danilo a Denver si alterneranno
parecchio».
In bocca al lupo, Federico.

PAPÀ VITTORIO

LODI «Avevamo delle offerte da par-
te di alcuni college, ma abbiamo pre-
ferito una “prep school”». Anche pa-
pà Vittorio Gallinari si sofferma sulla
scelta di Federico, sbarcato negli
Stati Uniti al termine della maturità
fatta in Italia. «Nell’ultimo periodo le
“high school” americane hanno isti-
tuito un quinto e ultimo anno di pre-
parazione al college - spiega papà
Gallinari - sia dal punto di vista spor-
tivo che scolastico. Il 70% dei ragaz-
zi che proseguono gli studi seguono
questo percorso». E la scelta ricadu-
ta sulla Sunrise Christian Academy
di Wichita, oltre che dalla vicinanza
a Danilo, è stata motivata anche dal-
le qualità dell’istituto: «Abbiamo

preso in considerazione diverse
“prep school”, ma dopo aver parlato
con il direttore scolastico e l’allena-
tore della Sunrise ci siamo convinti
che sia quella giusta: non è troppo
grande, l’aspetto organizzativo è
davvero ottimo, percorso scolastico
e sportivo sono curati con la medesi-
ma attenzione». Aspetti che hanno
fatto prediligere una “high school” al
salto immediato al college: «College
di Washington, Davidson e Colorado
erano già interessati a Federico, ma
credo che dopo questo anno di “prep
school” sarà in grado lui stesso di
scegliere quale potrà essere il più
adeguato per il suo futuro, sportivo
e universitario». (Lorenzo Meazza)

«ALCUNI COLLEGE
ERANO INTERESSATI,
MA QUESTA
È LA SCELTA GIUSTA»

AZZURRO UNDER 23 Luca Dell’Acqua nel salto in alto a Caorle (foto Dal Mas)

ATLETICA LEGGERA

Dell’Acqua bronzo nel triathlon
tra Italia, Francia e Svizzera
CAORLE L’azzurro ispira Luca Del-
l’Acqua. Il “superman” fanfullino è
terzo nel decathlon Under 23 di Ca-
orle valido per il triangolare giova-
nile tra Italia, Francia e Svizzera: la
Nazionale chiude complessiva-
mente al secondo posto dietro ai
transalpini e Dell’Acqua è uno dei
principali protagonisti. Lo studente
in ingegneria all’università dell’In-
subria a Varese è il migliore dei no-
stri rappresentanti e unico uomo
sul podio: con 7129 punti chiude a 9
lunghezze dal personale e alle spal-
le solo dei francesi Basile Rolnin e
Axel Martin. «A sei settimane dal-
l’ultimo decathlon e alla fine della
prima parte di stagione va benissi-
mocosì»,commentail21ennedec-
atleta, quattro medaglie tricolori in
carriera, autore a Caorle di 11”11 nei
100, 6.91 nel lungo, 11.89 nel peso,

1.89 nell’alto, 50”88 nei 400, 14”99
nei 110 ostacoli, 37.12 nel disco, 4.20
nell’asta, 51.53 nel giavellotto e
4’39”81 nei 1500 (personale nel-
l’asta e tre limiti sfiorati su ostacoli,
giavellotto e 1500). «Il primato nel-
l’asta mi soddisfa molto - dichiara
- perché è la specialità su cui recen-
temente io e il mio tecnico Alvaro
Di Federico abbiamo lavorato di
più, ma sono molto contento anche
di aver disputato un decathlon
molto regolare e soprattutto un’ec-
cellente seconda giornata». Ora per
Dell’Acqua all’orizzonte ci sono
due settimane di meritate vacanze
e poi un finale di stagione imper-
niato sulla finale B dei Societari As-
solutimaanche(probabilmente)su
un decathlon in un giorno organiz-
zato in Francia il 16 settembre.
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FAMIGLIA I Gallinari nel 2011


